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1 
~\ PREGHIERA 

( [Parola di Dio e profezie] 

FIW\CA - Ripartiarm dalla preghiera di ieri. Vogliaro essere quel! i 
che stavano intornJ a t?esù e lo hanno ricomsciuto, che hanno aspettato, 
nei quali l'attesa si è trasforrmta in stu[X)re dell'evento. 

- Fra noi è Colui che il rrorx.b ha atteso -

*11 Io sono qui davanti a voi_ 11
• 

* "Discese con loro e si fenrò in un loog:> pianeggiante. C'era una 
grande folla di sLDi disceçDli e una grande rroltitudine di gente di 
tutta la Giudea, di t?erusalarrre, ciel litorale di Tiro e di Sicble, 
che erano venuti per ascoltarlo ed essere guariti dalle loro rralattie . 
.Allche quelli che erano torm::ntati da spiriti imrondi venivano guariti 
e tutta la folla cercava di toccar lo, perché da Lui usciva una forza 
che sanava tutti ". 

* 11~no arrivato per prirro e ho aspettato ciascuno di voi 11
• 

* "Venite a tv'e! Venite a tv'e! Venite a tv'e! 11
• 

* 11 11 Signore tuo Dio è in rrezzo a te. E' un Salvatore [X)tente. Esulterà 
di gioia per te e ti ricoprirà col SLD amre , si rallegrerà per te 
con gridi di gioia". 

* "Colui che ridà la vista ai ciechi , Colui che libera dallo spirito 
irmordo è in rrezzo a voi. Jldoratelo11

• 

* 11 Io , il Potente, Io il Re , Io il Consolatore dico al tLD CLDre: 
Voglio farti provare l'ebrezza della mia pace". 

* La Trinità sta veramente invitando ciascITT) di noi alla sua tavola 
e quello che vLDle darci in questo rrrrrmto è ITT) spirito di Silenzio, 

. silenzio ciel cLDre offerto di nLDvo, ancora e serpre e riarpito ciel! 'at­
tesa di un silenzio pacifico, perché pronto a ricevere. Ciascuno di 
noi si senta invitato personalrrente a questa rrensa , a sedere in questo 
[X)Sto preparato per lui. Grazie, Trinità Santa. 

* 11 Io sono il Consolatore! ~no io che penserò, sono Io che parlerò, 
sono Io che guari rò 11

• 
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• J:--

"AMATI DA DIO E SANTI PER VOCAZIONE" 
(Rm 1, 7a) 

* Trascrizione da audiocassetta. 

_L 
I 

* "Spirito di Dio! Scendi su di lei!" 

(Franca Palladino) 

* "Che il Cristo abiti per la fede nei vostri cuori e così, radicati e 
fondati nella carità, siate in grado di comprendere con tutti i 
santi quale sia l'ampiezza , la lunghezza , l ' altezza e la profondità, 
e conoscere l'amore di Cristo che sorpassa ogni conoscenza, perché 
siate ricolmi di tutta la pienezza di Dio" (Ef 3,17-19). 

* "La tua partecipazione al l a fede diventi ef ficace per la conoscenza 
di tutto il bene che si fa tra voi per Cristo. La tua carità è 
stata per me un motivo di grande gioia e consola zione , poiché il 

cuore dei credenti è stato confortato per opera tua" . 

* "Il Signore degli eserciti lo ha giurato per se stesso. Ti ho gremito 
di uomini come cavallette, che intone ra nno su di te il canto di 
vittoria". 

* "Ed è lo Spirito che rende testimonianza, perché lo Spirito è la 
verità". 

*** 
Questa sarà una giornata particolare perché veramente guidata dal S_!. 

gnore. Già la preghiera di ieri e quella di questa mattina che erano 
in perfetto accordo talmente che quest'ultima è stata la continuazione 
della preghiera di ieri. Entrambe hanno preparato i nostri cuori 
a questo momento da vivere insieme. 

Il Pastorale ha pensato che questa giornata doveva essere dedicata 
a tutto il Gruppo, ma il cui interesse doveva essere centrato sui 
ministeri che stiamo, come Pastorale, riordinando. Questi ministeri 
sapete che non sono ancora completati. Devono ancora essere completati 
il ministero dell'Accoglienza e altri se rvizi. 
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Però la giornata l'avevamo pensata dedicata a tutto questo lavoro 

che il Signore ci sta permettendo di fare, lavoro impegnativo perché 

vedete che sono già diversi mesi che ci sta prendendo, e che il Signore 

ci guida a condurre avanti in un modo "nuovo", ma non perché le cose 

passate erano sbagliate, ma nel senso che lo Spirito Santo agisce 

in proporzione all'ascolto e alla disponibilità del cuore che trova. 

Quindi, camminando noi nella fede, di conseguenza deve crescere il 

nostro ascolto. Lo Spirito è perfetto ma incarnandosi in noi che 

siamo imperfetti, deve rispettare i nostri tempi, la nostra capacità 
di ascolto e di risposta, la nostra capacità di incarnare lo Spirito 

Santo. Crescendo noi, dovrebbe crescere questa capacità e, quindi , 

lo Spirito agisce in una maniera sempre più profonda e, nello stesso 

tempo, più estesa nel popolo di Dio. 

Ma questa giornata a cui ha tanto pensato il Pastorale ed anch'io 

perché dovevo preparare questo intervento, devo essere sincera: mi 

si è trasformata tra le mani, in una maniera quasi violenta e così 

rapida che mi sono veramente dovuta arrendere al pensiero del Signore 

che, durante questa giornata, si farà presente così come Lui vuole. 
Ad un certo punto ho dovuto dire: "Signore, si faccia la tua volontà 

come Tu vuoi". 

La prima trasformazione che ho vissuto riguardo a questa giornata, 

anche se l'avevamo intravista in Pastorale, mi ha preso proprio i 

pensieri, il cuore in modo forte. Quindi ho dovuto mano mano accogliere 

questi semi che il Signore metteva dentro di me e, come dicevo, la 

prima trasformazione è questa: non so se vi ricordate che due sabati 
fa, aprendo la preghiera dopo la pausa del tempo di Natale, ho dato 

il benvenuto al Gruppo, a tutti voi , dicendo: "A voi, fratelli miei, 
amati dal Signore e santi per vocazione" , e pensavo al passo di Paolo. 

Oggi il benvenuto lo dà il Signore . Vi ho detto che "santi per voca-

zione" vuol 
Quindi, 

di Dio. 

dire "chiamati ad essere santi", vocati,dal termine latino. 
chiamati a dividere/condividere/partecipare alla vita 

La citazione esatta, che viene dalla lettera ai Romani (Rm 1, 7), 
è questa: "A quanti sono in Roma, diletti da Dio e santi per vocazione, 

grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro, e dal Signore Gesù Cristo". 
Questo passo il Signore me l'ha messo proprio nel cuore come un 

punto fermo, facendomi capire che se siamo tutti chiamati ad essere 
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santi così come la stessa Chiesa ci conferma e ci spiega in uno dei 

documenti del Concilio, questa era la giornata dedicata ai santi, 

a noi. 
Dice P. Cantalamessa nel suo ultimo libro, che il termine "santo", 

in ebraico "kadosh" , aveva per il popolo d'Israele un significato · 
completamente diverso da quello che ha oggi per noi. Per noi, "santo" 

vuol dire "molto buono" , "molto pio". E' un termine il cui significato 

riguarda l'ordine morale. Una persona molto buona, la più buona, 

per noi questo è il termine "santo". Invece, dicevo, per il popolo 

d'Israele non era questo il significato: per Isaia, il Dio tre volte 

Santo non è il Dio-molto-buono, o comunque il-più-buono, il-più-pio. 

Il termine "santo" per il popolo d'Israele, per Isaia, per i profeti 

che lo hanno usato , è un termine la cui traduzione nella nostra lingua 

quasi non è possibile con una sola parola, perché è tutto quello 
che è oltre, al di là di noi, della nostra umanità. Quindi tutto 

quello che trascende l'uomo: Altissimo/Potentissimo/Grandissimo. 

Noi non possiamo tradurl o, ripeto, con una sola parola. "Santo" è 
il Trascendente, l'Oltre, è Dio. Al di là di ogni immaginazione, 

di ogni pensiero, di ogni ragion amento, la cui realtà di Santità 

può essere toccata non con la mente, né con l'intelligenza, né con 

la ragione, assolutamente insufficienti perché "Santo" e proprio 

oltre tutto questo. Ma può essere toccato con il cuore se e quando 

lo Spirito di Dio ci permette, con la sua azione potente, di toccare 
questa Santità. 

Poi, dobbiamo metterci nei panni del popolo d'Israele, che non 

aveva Gesù, cioè non aveva il Dio che si fa uomo e, quindi, si rende 

visibile, si fa toccare, si comunica, si fa carne. Non avendo questo 

Mediatore, era veramente alla presenza di Qualcuno che lo sovrastava, 

che era Oltre. Noi, nella nostra cultura, abbiamo pers.o questo senso 
così alto del trascendente, anche perché Gesù ci ha portato Dio-Vicino; 
ma questo non toglie che il Santo è Santo, perché Gesù è il Santo 
di Dio e, quindi, ha tutte le caratteristiche della Divinità, questa 
Santità che è oltre. 

Nonostante quello che stiamo dicendo della "santità", questa giorna­
ta è destinata ai santi, cioè a noi; a coloro che, per un disegno 
che non possiamo comprendere, sono stati chiamati dalla Bontà del 
Padre e dal suo Amore, ad essere santi, cioè a condividere la vita 
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stessa di Dio, nel Figlio suo, per la potenza dello Spirito Santo. 

Allora, questa è la giornata dedicata ai santi, diletti da Dio. 

"Dilectio", che è una parola latina, vuol dire "amare di un amore 
non di possesso, ma di dilezione, cioè di un amore che vuole il bene 
della persona alla quale si rivolge. Quindi, "diletti" da Dio, amati 

da Dio di un amore di bene e "chiamati" ad essere santi. 

Questo libretto [che vi mostro], è del 5 novembre 1995 e riguarda 
un ritiro presso le Suore Camaldolesi, dedicato ai ministeri. Quel 
ritiro apriva un cammino di crescita per il gruppo ministeriale. 

Il titolo è: "Che cosa è la crescita e il perché della crescita 

a livello personale e comunitario". In quel contesto ci si domandava 
"il perché" della crescita e la risposta è stata (la leggo nel libret­
to): "per diventare santi, perché lo Spirito Santo ci vuole santi, 

in quanto lo Spirito Santo sa che, solo diventando santi, diventiamo 

apostoli. Quindi "essere apostoli", operare nel mondo per portare 

qualcuno a Cristo (come dice Paolo: "basterebbe anche uno che darebbe 

senso al mio ministero"), è una conseguenza naturale dell'essere 

santi. Facendoci santi, lo Spirito Santo ci fa apostoli. 

Rileggendo questo libretto, tanto più ho avuto la conferma che 

quella di oggi doveva essere una giornata dedicata ai santi, ai chia•a­

ti di Dio. 
A questo punto mi sono domandata: "Signore mio! che faremo mai? 

Visto che Tu sposti la nostra attenzione da tutto quello che nel 

gruppo è servizio concreto/ministeriale, quindi la vita ministeriale, 
verso una visione oltre tutto questo, perciò più ampia, più profonda 
(come capiamo dal passo letto prima), è perché Tu vuoi che noi cono­

sciamo attraverso lo Spirito di Verità, qual'è la grandezza, l'altezza, 
la profondità, l'ampiezza dell'amore di Dio in Cristo Gesù. Quale 

amore è più grande di questo, che ci chiama a condividere la vita 
stessa di Dio, ci chiama ad accogliere la vita stessa di DioZ 

"Che faremo, Signore, davanti a questa richiesta che Tu ci fai 
di posare gli occhi su questa verità: chiamati da Te a fare parte 

della tua famiglia". Abbiamo detto in preghiera che eravamo stati 
invitati personal•ente, chiamati da Te a condividere la tua Vita. 
Quale amore è più grande di questo? E mi sono domandata: Quando saremo 
davanti a questa realtà, Signore, che vorrai da noi? 

Il Signore mi ha risposto in questo modo: ha fatto sorgere nel 
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mio cuore, '!:empo fa, un'immagine molto pr'ecisa che è ritornata in 

questi giorni. Avevo davanti a me un fiume largo e molto placido. 

Era l'ora come del tramonto, quando l'aria è particolarmente tranquilla 

e i colori sono speciali: rosa, violetti... Su questo fiume, che 
io vedevo dalla riva, c'era una lunga fila di barche, come le lampare . 

che hanno una lampada attaccata a prua. Erano tante e procedevano 

in fila su questo fiume. Nelle barche c'erano delle persone ed io 
dalla riva le riconoscevo: c'erano i fratelli del gruppo. Non solo 

tutti voi, ma anche quelli che io ho conosciuto prima e che non fre­

quentano più il gruppo; ma anche quelli che io non ho conosciuto, 

ma che i fratelli più anziani di me hanno conosciuto e ricordano. 

Tutti, non era escluso nessuno; anche quelli che io non ho conosciuto, 
sapevo però che erano lì. Queste barche passavano: c'erano Mirta 

e Fabio, Carlo e Iva, Gianfranco e Chiara, Padre Gregorio ••• E poi, 

tutti voi, divisi in queste barche, che procedevano tranquille su 

questo fiume placido, in questa luce particolare. Si dirigevano tutte 

per passare sotto un ponte che attraversava il fiume. L'aria era 
come piena di angeli che io non vedevo, però sapevo che c'erano. 

Invece, vicino a me vedevo il mio Angelo Custode che mi invitava 

a guardare. Tutti questi fratelli si avviavano a passare sotto il 
Ponte della Misericordia di Dio, in questa atmosfera di pace grandis­

sima. Era il Ponte della Misericordia! Questa lunga fila di barche 

sfilava e si preparava a passare sotto il Ponte della Misericordia. 

Io le guardavo dalla riva e sapevo, perché lo vivevo nel mio cuore 

in modo preciso, che tutte le ferì te date o ricevute, tutte le pene, 

tutti i dispiaceri, tutte le incomprensioni, tutti i fraintendimenti, 

tutte le parole dure, tutti i pensieri di giudizio, tutte le fratture 
neìl'amore che noi siamo obbligati a vivere dal nostro peccato, erano 

già guarite, erano già s~nate. Questo popolo che passava davanti 
a mgerandare sotto il Ponte della Misericordia, era già un popolo 
tutto guarito e, quindi, tutto riconciliato. Davanti al Cuore di 
Dio è già così. 

La bellezza di questo momento che il Signore mi ha fatto vivere 
attraverso quell'immagine, è stata proprio che questa porzione di 

popolo di Dio, oggi, ieri, l'altro ieri, davanti alla sua Misericordia 
è già riconciliato. E' un popolo che, per sua Grazia, è stato portato 
nel suo Amore Perfetto e non conosce davanti al suo Cuore, davanti 
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ai suoi Occhi non conosce più frattura o dolore, che ancora conosciamo; 

ma che non è conosciuto davanti agli Occhi di Dio. 

Confermata dalla preghiera di ieri e dalla preghiera di questa 

mattina, mi sembra che quello che il Signore ci chiede e una grande 
celebrazione della sua Misericordia. 

Fratelli, per quanto noi possiamo avere gli occhi unti dallo Spirito 

Santo e quindi per quanto il Signore ci dia la capacità di vedere 

al di là della nostra cecità, e di vedere anche quanto sono grandi 

le sue misericordie e le sue meraviglie, quello che vediamo è sempre 
una parte infinitamente piccola di quello che Lui opera. Questo è 
un gesto di misericordia del Signore nei nostri riguardi, perché se 

noi vedessimo tutta la misericordia che il Signore ci usa, e dal punto 

di vista personale e da quello comunitario, noi saremmo schiantati 

da questa visione, schiantati. Come dice la Bibbia, non si può vedere 

Dio senza morire! Moriremmo! Non potremmo sostenere la grandezza della 

sua misericordia. 
E allora, se questa giornata è dedicata a noi, chiamati ad essere 

santi, è dedicata a celebrare la fedeltà di Dio, a celebrare il Signore 

che ci tiene insieme e ci ha tenuto insieme, perché se fosse dipeso 

dalle nostre capacità, chissà che cosa saremmo oggi e dove saremmo 

oggi. A celebrare il Signore, che ha di feso Lui il suo popolo, ha 
difeso Lui l'amore, ha difeso Lui l'unità, ha difeso Lui la comunione. 

A celebrare il Signore che ha custodito per noi Gerusalemme. 
Chissà se vi ricordate di una preghiera di qualche mese fa dove 

attravarso un passo di cui non ricordo la citazione, il Signore ci 

diceva di non entrare in Gerusalemme con i nostri pesi, di non portare 
questi pesi dentro Gerusalemme, perché essa era la città delle nostre 

feste. 
Il Gruppo "Maria" è Gerusalemme, è la città delle feste, che è 

più cara al cuore di Dio di quanto sia per noi, che il Signore ha 
difeso e conservato come città delle feste. Il Signore non ha permesso 
che Gerusalemme fosse devastata dai nostri pesi, dalla nostra povertà. 

Il Signore ha custodito la città dalle mura di corallo, dove ha piantato 
il suo stendardo di vittoria e che è sempre stata davanti a noi con 
le porte aperte, pronta a riceverci. Semmai non ci siamo entrati a 
Gerusalemme è stato per nostra responsabiltià, perché siccome siamo 
dei figli testardi e abbiamo fatto dei capricci, non siamo voluti 
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entrare; ma Gerusalemme ha avuto sempre lé ~ porte aperte. Il Signore 

non una volta, quando è stato fondato il Gruppo "Maria", ma per venti­

cinque anni, tutte le volte che questo popolo si è riunito, gli ha 
aperto le porte di Gerusalemme. Il Signore ha accolto tutti, pensate, 

anche chi voleva a tutti i costi rimanere fuori, è stato accolto 

dal Signore perché, come dice Gesù, è benevolo con gli ingrati e 

gli indifferenti. 
Quando il Signore mi ha fatto capire che avrei dovuto dire queste 

cose, veramente mi sono un po' arrabbiata con Lui come Geremia: "Perché 
mi fai dire queste cose? Poi, lo sai che io mi commuovo". E come 

il profeta ho detto: "Non parlerò in tuo Nome, non parlerò! E se 

parlerò questa volta, dopo non parlerò più!". Il Signore mi ha rispo­

sto: "Metterò nel tuo cuore un tale tremore che tu non potrai non 

parlare a mio Nome". 
Se voi sapeste, fratelli, in questo momento che disagio grande, 

perché mi sento così indegna da una parte e, dall'altra, come si 

fa ad accettare di parlare a Nome di Dio in modo pacifico? Eppure 

è questo che il Signore mi manda a dirvi, è questo che il Signore 

mi manda a dirci: "Ho usato ai miei santi una grande misericordia". 

Una misericordia che noi neanche possiamo immaginare, ma possiamo 

accogliere nel tremore del cuore. Ha usato ai suoi santi un amore 
di dilezione che non è mai venuto meno; ha difeso per i suoi santi 

la sua e la loro Gerusalemme. 

Il Signore ci ama perché siamo, come ci ha detto ieri nel momento 

finale della preghiera, il suo popolo, perché Lui è fedele al suo 

Amore. E' sulla Sua fedeltà che è fondata la nostra felicità. 

Il Signore sa, noi no, noi non abbiamo idea di che cosa sarebbe 
diventato questo popolo, questa porzione di Chiesa; che cosa saremmo 

diventati ciascuno di noi senza la Sua fedeltà. Non tanto il Suo 

Amore, ma la Sua Fedeltà. E' qui che si poggia la nostra felicità: 
il Signore ha un Amore che non si è stancato di noi e che non si 
stancherà mai. 

Poi, il Signore mi ha messo davanti agli occhi che questo Gruppo, 
a Dicembre dello scorso anno, ha compiuto venticinque anni di vita. 
E' una data che, ci siamo detti in Pastorale, che dobbiamo celebrare 
e speriamo di poterci preparare per celebrarla. Però il Signore oggi 
vuole questa celebrazione: la celebrazione della Sua Fedeltà, la 
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celebrazione della Misericordia che ci ha usato e ci usa. 

Dice il Catechismo della Chiesa Cattolica [CCC] che il Battesimo 

di Gesù è da parte di Lui l'accettazione della sua missione di servo 

sofferente: Egli viene ad adempiere ogni giustizia, cioè si sottomette 

totalmente alla volontà del Padre suo nel momento del battesimo. 

Noi pensiamo che siccome Gesù era Dio, aveva la pienezza dello 

Spirito e che non gli era poi difficile sottomettersi. Ma dice il 

CCC che Gesù era anche uomo, pienamente uomo; quindi l'umanità di 

Gesù come la nostra umanità, ha fatto fatica a sottomettersi. L'umanità 

di Gesù ha dovuto ricevere lo Spirito Santo nel giorno del battesimo 
(oggi è la festa liturgica); quindi non è che il battesimo di Gesù 

è stato un gesto che Gesù ha fatto per farsi conoscere, ma già aveva 

la pienezza dello Spirito, già aveva accolto la missione del Padre.: 

come uomo doveva essere riempito dalla pienezza dello Spirito, perché 
come uomo doveva accettare la volontà del Padre. Tutto questo è avvenu­

to in pienezza nel momento del battesimo. 

Dice anche il CCC che i santi sono quelli che vengono a fare quello 
che Gesù ha fatto, cioè a sottomettersi alla volontà del Padre, a 

sottomettere la loro umanità al Padre, come Gesù ha sottomesso la 

Sua e a chiedere la pienezza dello Spirito. 

Quindi, il Padre amandoci di un amore fedele, ama in noi coloro 

che vogliono fare il cammino del Figlio e con il Figlio. Il Padre 

conosce le nostre infedeltà, ma si poggia sulla Sua Fedeltà e accoglie 

quindi questo nostro desiderio di seguire il Figlio, di fare come 

il Figlio fa, di vivere la vita che il Figlio vive. 

Vedete? E' una scelta che va molto, molto al di là di quello che 

noi possiamo immaginare o pensare, perché dire come noi diciamo, 
che vogliamo seguire Gesù, lo diciamo a volte (e forse questo è un 
altro atto di misericordia di Dio) senza saperne le conseguenze, 

perché Gesù è il Servo sofferente di Dio: questa è la •issione di 

Gesù. Dice il CCC. che chi accetta la Sua missione di Servo soffe­
rente, segue Gesù e va dove Gesù va, divide e condivide questa mis­

sione del Servo sofferente". 
Quindi, è molto al di là di quanto noi possiamo capire, essere disce 

poli di Gesùt Ma il Padre, nella sua misericordia, sa che è Lui il 
Fedele e non noi, sa che Lui riempirà i vuoti che noi abbiamo, sa 
che è Lui che farà quello che noi non possiamo fare, sarà Lui a met-
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tere l'amore, la fede che ci mancano, la volontà che viene meno. 

E, allora la sua Fedeltà è il luogo della nostra felicità, dove noi 
ciechi, sordi, possiamo dirci, per sua Bontà, figli suoi, servi come 
è Servo Gesù, chiamati dalla sua Bontà ad essere tutti santi. 

Vedete che oggi, volendo toccare l'argomento del "servizio", toc­

chiamo un mistero così grande, che veramente c'è da dire che solo 

lo Spirito del Padre può farci conoscere l'altezza, la larghezza 
e la profondità di questo mistero; cioè, essere figli nel Figlio, 

servi nel Servo ed essere che cosa, se non i portatori della miseri­

cordia che noi abbiamo ricevuto1 

Forse per questo oggi noi dobbiamo tutti passare sotto quel Ponte 
della Misericordia, perché se vogliamo servire il mondo, al mondo 

che portiamo? Siamo i servi della Misericordia che abbiamo ricevuto, 
siamo i servi dell'Indulgenza che abbiamo ricevuto, siamo i servi 

del Perdono che abbiamo ricevuto e che riceviamo, siamo i servi della 

benevolenza che è per tutti, anche per gli ingrati e gli indifferenti. 

Siamo i servi che, per la potenza dello Spirito Santo e non per i 

loro sforzi, possono trasformare ogni parola, ogni gesto, ogni pensie­

ro, ogni preghiera in servizio, uniti al servizio di Gesù. 
Questo è il giorno nel quale veramente il Signore ci fa toccare 

e posare gli occhi su un grande mistero. La nostra risposta deve 

essere quella della preghiera di ieri e di quella di stamattina: 

celebrare le misericordie di Dio e offrire la vita, in un gesto di 

sottomissione che è molto al di là della nostra comprensione e della 
nostra volontà, nella fede, perché sappiamo che offriamo la vita 

al Padre della Misericordia , al Servo sofferente che è venuto a servire 

e serve incessantemente tutti noi, · -allo Spirito della Consolazione 
e della Verità: èelebrare e offrire. 

Oggi questo Gruppo vive questo momento anche per tutti i fratelli 
che sono passati in questi venticinque anni di vita, anche per i 
fratelli che non ci sono più e che sono davanti a Dio, tutti. Per 
questa famiglia celebriamo la misericordia di Dio e offriamo il nostro 

cuore, dal quale trabocchi veramente il perdono, l'amore, la benevo­
lenza, l'indulgenza, la carità. Perché davanti a noi, oggi sfilano 
queste barche, che si dirigono sotto il Ponte della Misericordia, 
le barche dei nostri fratelli, quelli che ricordiamo e quelli che 
non ricordiamo, quelli con i quali ci comprendevamo e quelli con 
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i quali non ci comprendevamo. Quelli con i quali eravamo amici e 

quelli con i quali non riuscivamo ad essere amici. Ve lo dico con 

tutto il cuore, per l'autorità che il Signore mi dà in questo momento: 

davanti al Cuore di Dio tutto questo è sanato, è già nella pace. 
Accogliamolo nel nome del Signore, nella fede che davanti al suo 

mistero di Bontà c'è un regno, c'è Gerusalemme, la città delle nostre 

feste! che non conosce ombre, che non le ha mai conosciute, che non 

le conoscerà mai e dove siamo sempre chiamati ad entrare, dove ora 

siamo chiamati ad entrare per celebrare e per offrire. 

Amen! al nostro Dio. Alleluja! al suo Nome, che l'ombra della sua 

Misericordia si stenda su di noi e da noi in tutta la storia di questo 

Gruppo, un 'ombra di pace, di bontà, di infinita clemenza. Celebriamo 

il Signore davanti al quale, nella fede, noi crediamo che non c'è 

pena, non c'è dolore, non c'è lacrima perché le lacrime offerte sono 

già state asciugate. Celebriamo il Signore perché insieme, oggi, 

entriamo come in processione nella nostra Gerusalemme e nessuno ha 

potuto sottrarci, perché il Signore l'ha di fesa sempre per noi e 

perché ha piantato sulle mura di Gerusalemme lo stendardo della Vi t­

toria di Cristo. AMEN. [] 

PIERO - C'è un passo che il Signore ci dà a conferma di tutto quanto 

detto, dove si parla di diversi cori formati da diverse persone, 

che giungono tutte insieme a gruppi o separatamente (alcuni vengono 

anche nominati) alle porte di Gerusalemme. Questo mi fa pensare all'im­

magine delle barche, che ha avuto Franca • Si tratta di Nee 12,27-43. 

E' molto lungo, leggo solo qua e là: "Il secondo coro si incamminò 
a sinistra •••• altri due .cori si fermarono nella casa di Dio... I 
cantori facevano sentire la voce e Izrachia ne era il direttore. 
In quel giorno il popolo offrì numerosi sacrifici e si allietò, perché 
Dio gli aveva concesso una grande gioia. Anche le donne e i fanciulli 

si rallegrarono e la gioia di Gerusalemme si sentiva di lontano". 

PAOLO - Vi leggo un testo che, alla fine dell'insegnamento di Franca, 

mi sembra proprio la spiegazione di quello che abbiamo vissuto, a 
cominciare dalla preghiera, dalle profezie e dal momento che stiamo 
vivendo: "Poiché sul mio monte santo, sull'alto monte d'Israele -
oracolo del Signore Dio - mi servirà tutta la casa d'Israele, tutta 
riunita in quel paese; là mi saranno graditi e là richiederò le vostre 
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offerte, le primizie dei vostri doni in qualunque forma me li consa­

crerete. Io vi accetterò come soave profumo, quando vi avrò liberati 

dai popoli e vi avrò radunati nei paesi nei quali foste dispersi: 

mi mostrerò santo in voi agli occhi delle genti. Allora voi saprete 
che io sono il Signore, quando vi condurrò nel paese d'Israele, nel · 

paese che alzando la mia mano giurai di dare ai vostri padri. Là 

vi ricorderete della vostra condotta, di tutti i misfatti dei quali 

vi siete macchiati, e proverete disgusto di voi stessi, per tutte 

le malvagità che avete commesso. Allora saprete che io sono il Signore, 

quando agirò con voi per l'onore del mio nome e non secondo la vostra 
malvagia condotta e i vostri costumi corrotti, uomini d'Israele". 

Parola del Signore Dio" (Ez 40-44). 

FRANCA - Io so quello che ora vi passa nel cuore, perché passa anche 

nel mio. "Ma come, Signore, ci dici che la gioia di Gerusalemme sarà 

sentita da lontano e poi ci accusi di misfatti orrendi? Che tu ci 

usi misericordia, ma noi siamo dei traditori"? 

Fratelli miei, diciamocelo, che ci sia chiaro. La gioia, la pace, 

la vita alla quale il Signore ci chiama, non è per i nostri meri ti 

o per i nostri sforzi, perché noi siamo traditori, ma è per un gesto 
di benevolenza e di misericordia. Ecco perché va celebrato, ecco 

perché da una parte celebriamo la Misericordia di Dio e, dall'altra, 

a questo Dio buono e fedele offriamo la vita, perché Lui sa custodirla. 

AMEN. [] 

I n t e r v a 1 1 o 

FRANCA - Da tutto quello che abbiamo vissuto fino adesso è nata l'esi­

genza spirituale e comunitaria di un ulteriore passo davanti al Signo­

re. Abbiamo detto che il nostro cuore è incantato/stupito davanti 
alla Misericordia che il Signore ci ha usato e ci usa così sovrabbon­
dante e al di là dei nostri meriti e assolutamente non proporzionata 
ai nostri tradimenti. Abbiamo detto che dall'altra parte il Signore 
ci chiede di offrire il cuore. Voi sapete che, in senso biblico, 
il cuore è la vita. Quindi, il Signore ci chiede di offrire la vita. 

La concomitanza di questi due movimenti: la celebrazione della 
Mi sericordia di Dio e l'offerta della vita, ci mette davanti la Bontà 
di Dio che ha sempre custodito la nostra Gerusalemme, la città delle 
nostre feste. Quindi, ha sempre custodito la nostra vita personale 

- - - - - - - - - -
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e comunitaria in un tripudio di pace e di gioia. 

Tutto questo, vissuto in preghiera fra ieri e oggi, però ci fa 

comprendere che davanti a tutto questo ciascuno di noi, personalmente 

deve porsi per poi essere membra vive della comunità. Capite? Noi 

non possiamo ricevere tutto questo in modo passivo, perché comunque 
c'è un gruppo che lo riceve, no. Noi a tutta questa azione di Dio 

dobbiamo partecipare/rispondere/accogliere/amare personalmente, per 
essere poi quelle membra vive del corpo. Quindi, apriamo adesso un 

momento anche se breve, ma non importa. L'importante è che facciamo 

questo passo che il Signore ci chiede di fare. Ciascuno di noi, io 

mi metto davanti a questa magnificenza dell'azione di Dio e da una 

parte celebro la sua Misericordia, che si è stesa su di me e si stende 

su di me e che io a capo chino voglio accogliere. E, dall'altra, 
offro la mia vita nonostante le mie paure/timori/incertezze/dubbi/ 

peccati, non importa. Nonostante, perché la Misericordia che celebro 

è così grande che il Signore è pronto ad accogliere un'offerta malgrado 

questa offerta sia tanto imperfetta, perché la unisce alla offerta 
di Cristo e là, là diventa perfetta. 

Viviamo questo momento insieme, ma come risposta personale davanti 
alla grandezza di questa azione. Ci mettiamo insieme alla presenza 

del Signore e personalmente celebriamo la sua Misericordia, che voglia ­

mo accogliere profondamente nella nostra vita e offriamo questo cuore, 
nonostante tutte le nostre povertà. 

PIERO - L'offerta della nostra vita corrisponde all'azione di accoglie­
re la sua Misericordia. Mi spiego: offrire la vita significa accettare 

che la volontà di Dio sia pienamente realizzata nella nostra vita. 
Non ~ un altro modo di vedere o di pensare. Quando noi diciamo: "Signo­

re, ti offro la mia vita", vuol dire che io, Signore, ti presento 
la mia vita affinché nella mia vita si compia perfettamente e totalmen­
te la tua volontà. E siccome la volontà di Dio è Misericordia, offrendo 
la vita noi ci disponiamo ad accettare la sua Misericordia. Quindi 
sono due azioni esattamente identiche. 

LUCIANA - Vogliamo farci aiutare da Maria, dalla piena di Grazia, 
dalla Madre di Misericordia. Vogliamo farci presentare da Lei al 

tempio. Vogliamo farci presentare da Lei al Padre, al Figlio e allo 
Spirito Santo, perché come figli ci sentiamo così poveri e anche 
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così deboli, perché la nostra volontà e 'le nostre risposte possano 

essere, per la piena di Grazia, accolte e possano dare il frutto 

che il Signore oggi aspetta di donare a ciascuno di noi. Grazie. 
Maria, accompagnaci in questa preghiera, in questi canti sii Tu 

il canto perfetto, sii Tu la preghiera. Noi ci poniamo secondo il 
nostro modo di intendere e secondo il nostro modo di volere, ma Tu, 

Maria, completa ogni cosa, Tu piena di Grazia. 

* CANTO n° 179: "E' verso di Te che guardo, con Te voglio camminar ••• ". 

MAURA - Vogliamo innalzare le nostre braccia a Te, o Signore! Guarda 
a ciascunodi noi, guarda o Signore l'offerta di ognuno di noi che 

ti celebra. Grazie, Signo re benedetto! 

LINA - Il Signore vuole l'offerta di quei cuori che non si sentono 
ancora particolarmente amati dai fratelli. Mettiamo il nostro cuore 

non amato nell'altra mano e il cuore che non abbiamo amato. 

CARLA Z. - Signore Gesù , il popolo dei risorti ti rende gloria, perché 

accogliere la tua Misericordia, Signore, significa rinascere. E noi 

qui che rappresentiamo tutto il Gr uppo "Maria" ti ringraziamo, perché 

in questo canto in lin gue, Tu hai pe rmes so che si unissero a questo 

canto anche i fratelli che sono già alla tua presenza. Grazie, Signore! 

PIERO - Confermo. In questo canto , fratelli, era presente tutta la 
Chiesa, i fratelli che ci hanno preceduto, gli Angeli, i Santi, Maria 

Santissima e tutta la Chiesa, celeste e terrena, e il Santo Padre. 

Nel mio cuore sentivo che tutta questa Chiesa terrena-pellegrina 

celeste, sta pregando perché questa consacrazione del cuore alla 
Misericordia di Dio non sia ostacolata da nulla: nessun combattimento. 

Anche ieri il Signore ci ha parlato di un combattimento. Nessun combat­

timento ci veda soccombere. Come Gesù, nella sua missione terrestre 
è stato ostacolato anche da satana che voleva distoglierlo; così 
anche noi dobbiamo prendere consapevolezza che uniti a Gesù nostro 

Signore, veniamo sottoposti alla tentazione di essere distolti dalla 
nostra missione. Il canto in lingue che stiamo facendo, è un canto 
che veramente si rivolge al Signore e tutto questo stuolo celeste, 
perché il combattimento spirituale, come sappiamo, si concluda con 
la vittoria di Cristo in noi, affinché la nostra missione sia liberata 

da ogni tentazione: spirituale, di scoraggiamento, dubbi di fede, 
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debolezza e tutti quei tipi di tentazione che ognuno di noi ha nel 

cuore, che affiorano e vorrebbero agguantarci. 

Signore, noi siamo uniti a Te, proclamiamo la nostra unione con 
Te. Questa mattina Tu ci hai parlato di santità e noi abbiamo capito 

che "santità" è vivere nella tua Santità. Essere consacrati significa 
essere alla tua presenza, consacrati nella tua Persona. Ieri, Signore, 

ci hai detto di essere il nostro Condottiero, il nostro Capo e che 
vigili sulla nostra battaglia, sulla nostra fede. Noi, Signore, ci 

abbandoniamo completamente a Te e con Te ci dichiariamo vinci tori 
alla Tua presenza. Grazie. Lode e gloria a Te, Gesù! 

MAURA - "Giudizio su Gerusalemme. Mostri il Signore la sua Gloria 
e voi fateci vedere la vostra gioia. Giunge un rumore, un frastuono 

dalla città, un rumore dal tempio: è il Signore, è la voce del Signore 

che paga il contraccambio ai suoi nemici". Gloria a Te, Signore! 
Vogliamo continuare a cantare in lingue, perché vogliamo, Signore, 
farti udire la nostra gioia, mentre Tu combatti i nostri nemici. Amen. 

FRANCA - Alziamo le mani, cantiamo in lingue ed esultiamo perché 
il Signore combatte per ciascuno di noi personalmente! 

PIERO - Quando il demonio si è avvicinato al Signore, Gesù Cristo 

ha risposto: "Sta scritto!". La Parola che il Signore dà a noi in 
questo momento e quando siamo nella tentazione, è questa: "Lo Spirito 

del Signore Dio è su di me, perché il Signore mi ha consacrato con 
l'unzione e mi ha portato a portare il lieto annunzio ai miseri, 
a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, a proclamare la libertà 

degli schiavi, la scarcerazione dei prigionieri, a promulgare l'anno 
di misericordia del Signore!". Grazie Signore! Sta scritto! 

GIANNA - Confermo. Il Signore dice: "Non credete a colui che vi chiama 

alla sofferenza, ma danzate ed esultate nella vostra offerta". 

FRANCA - Dalle Tue mani, Signore, viene la tua vittoria. E nessuno 
strapperà dalle tue mani il tuo popolo, e nessuno mai chiuderà le 
porte di Gerusalemme! Alleluja! Alleluja! 

VALENTINA - Vorrei puntualizzare una cosa. Non so se ci avete fatto 
caso: quando abbiamo battuto le mani era come un cadenzare di un 
esercito in marcia. 
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TANTI - Confermo! 

FRANCA - Alleluja! Alleluja all'esercito del Signore! Alleluja al 
nostro Condottiero! Alleluja al Signore, al Salvatore! 

Attenzione, fratelli: gli Angeli del Cielo fanno festa davvero 

oggi! Fanno festa per noi! Per il Gruppo "Maria"! Alleluja! 

Canto: "Alleluja! Alleluja al Signore dei Cieli!". 

FRANCA - "Fisserò un luogo a Israele _ mio popolo e ve lo pianterò 

perché abiti in casa sua e non sia più turbato e gli iniqui non lo 
opprimano più come in passato ••• Te, poi, il Signore farà grande, 

poiché una casa farà a te il Signore". (2 Sam 7,10-11c). 

"Così dice il Signore che ti ha fatto, che ti ha formato dal seno 

materno e ti aiuta: "Non temere, Giacobbe mio servo, Iesurun da me 

eletto, poiché io farò scorrere acqua sul suolo assetato, torrenti 
sul terreno arido. Spanderò il mio Spirito sulla tua discendenza, 

la mia benedizione sui tuoi posteri; cresceranno come erba in mezzo 
all'acqua, come salici lungo acque correnti. Questi dirà: Io appartengo 
al Signore, quegli si chiamerà Giacobbe; altri scriverà sulla sua 

mano: Del Signore, e verrà designato con il nome di Israele" (Is 44,2-5). 
Grazie veramente al Signore per queste parole di "appartenenza". Il 

Signare, con la sua Parola ci conferma che ci tiene nella sua mano 

e che niente ci strapperà alla sua vittoria. 

Concludiamo questa mattinata ma prima desidero dirvi una cosa 
che non sono stata in grado di dire ieri. Quando abbiamo pregato 
sul ministero di intercessione, se vi ricordate, in modo molto sponta­

neo i fratelli e le sorelle si sono messi in cerchio e si sono tutti 
tenuti per mano. Mentre li guardavo ho pensato fra di me: "Strano, 
sembra come se stiano in un accampamento". All'inizio non riuscivo 
a capire, ma ho capito dopo quando è stata data la parola di profezia 
che il Signore li rivestiva di un 'armatura e li mandava a combattere, 

ma che non dovevano temere perché in questo combattimento il Signore 
era con loro. Allora ho pensato che quei fratelli erano i soldati 
ritornati nel! 'accampamento dopo la battaglia e ho pregato: "Signore, 

fa' che veramente il Gruppo "Maria" sia l'accampamento per questi 
fratelli, nel quale ritornano dopo la battaglia e che il nostro amore 
sia la terra dove loro vengono a riposarsi, vengono a rifugiarsi 

cfr. 
Neemi2 
4,8 ss 
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e si mettono in cerchio, seduti intorno al fuoco del tuo Amore.". 
Continuavo a pregare con tutto il cuore: "Signore, facci essere 

veramente l'accampamento per questi fratelli!". 
Adesso, a conclusione di questa mattinata diciamoci veramente BEATI, 

perché TUTTI siamo chiamati ad essere l'esercito del Signore. E il 
nostro Gruppo è l 'accampa11ento gli uni per gli 

il riposo gli uni per gli altri, la tenda gli 

dove al centro arde l'Amore di Gesù. Alleluja. 

-I 

altri, il rifugio, 

uni per gli altri, 
[] 

•01,,,._18 

1 
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BAT1ESIMJ DEL SIGNORE/A 

*Isaia (42,1-4.6-7): 
11 11 mio servo mn si:x=zzerà una canna incrinata, 
ron spegrerà uro stoppiro dalla fiélTIT0 srrorta ... 11

• 

* Salno (28, 11): 
11 11 Sigrore darà forza al soo pop;lo, 
OOledirà il suo pq:xilo ron la pace". 

* Atti ( 10,34-38): 
11 
••• tesù di Nazaret passò bereficarro e risanarro 
tutti coloro che stavaro sotto il çxJtere <El diavolo ... 11

• 

* fobtt.ro( 3, 13-17) : 
"().lesti è il Figlio mio prediletto, rel quale mi soro carpiaciuto11

• 

OMELIA: 
(P. Alberto Pacini) 

_L 
I 

[Trascrizione da audiocassetta] 

Che cosa è successo quella volta, quardo Gesù è ardato al Giordano, 
insiare a quella folla di gente che arda va a farsi battezzare da 
Giovanni? E' successo che Giovanni è rimasto col fiato sospeso: "M3 
care? Io <Evo farmi battezzare da te! Tu, invece, vieni da rre? Cosa 
significa questo? Io mn lo capisco". Allora il Sigrore gli ha chiarito 
le ic:Ee, perché sappiano che Giovanni si ribellava. Gesù ha detto: 
"Sta' calmo, perché cbbbiarro in questo rrocb carpiere ogni giustizia". 
Cioè: 11Se anche ora tu ron capisci, aderpi ugualrrente questo gesto". 

Giovanni battezzava care segro di penitalza, ma che penitenza 
doveva fare Gesù, il tvessia, il M3rdato da Dio, il Santo per eccellen­
za? tesù ron ooveva pentirsi di niente, mn si ooveva convertire! 

M3 Gesù, in quel rrmento, era stato dlianato e inviato dal Padre 
per essere ufficialrrente ronsacrato davanti agli occhi <El rrorm 
e ricorosciuto care 11 "Eletto", il "Consacrato" di Dio, il 11M3shiah11

, 

che vool dire ltrtD, vuol dire Cristo. "Cristo" mn è il cogrme di 
Gesù; irdica la missione che Lui c:Eve carpiere. Care "Battista" ron 
è il cogrme di Giovanni, ma significa "il battezzatore", colui che 
battezza. E Gesù è il r.oosacrato di Dio, quello di cui abbiffiO ascolta­
to rella prima lettura. "Ecco il mio Servo che la mia maro sostiere"; · 
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"Ecco il mio Eletto, il Coosacrato''. Care vedete, in queste parole 
non c'è niente di sdolcinato: è una missione 02cisanente molto inµ:gna­
tiva, in cui non ci soro sdolcinature. 

Q.Jale missione ha da cmpiere questo Eletto, questo Coosacrato? 
Una missione irrçortantissima: ix>rt,erà il diritto alle naziooi. Cioè, 
le nazioni [i p)l'.X)li pagani] senza Dio, i ~ntili seconcb una espres­
sione di san Paolo. Cioè, le nazioni che ron coroscan il Dio di 
.Abramo, di Isacco .e di Giac~. Lui [Cesù] è venuto a portare il 
diritto, la vera giustizia quella che viene da Dio, perché tutti 
canscaro 111.ilico Dio. 

E care farà? Certarrente , non rrettendosi a fare piazzate: non gride­
rà, né alzerà il tono , non farà udire in piazza la sua voce e non 
farà niente di violento contro la canna incrinata, né contro il luci­
gnolo dalla fiarma srrorta. Chi è la canna incrinata? Chi è il lucigrolo 
dalla fiarma smrta? t-bi, tutti roi. Q.Jando ma canna è incrinata 
è molto fragile , si plil spezzare con facilità. Ebbene, il Sigrore 
non è venuto a cmpletare questo franturarento del la canna incrinata 
e ron è venuto a spegrere quella candela con una fiamrell ina a cui 

· sta per mancare l'aria. Una fiélllTellina piccola, piccola , care purtrop­
po è spesso la rostra fede; non è venuto a spegrere quel pochim 
di luce che c'è nella mstra vita , ron è venuto a far questo. Il 
Sl.K) de~; iderio è di dare ossi~ a questa ficmrellin.-1 quasi spenta, 
ed è di rinmvare totalrrente queste canne incrinate, mn le Vl.K)le 
spezzare. 

O-lindi mn viene con una voce potente, aggressiva, violenta, per 
cui tutti devoro per forza credere. Ma perché Dio ron castri~ tutti 
a credere? rtm è il Sl.K) stile: mn viene a costri~re nessuro a 
credere. f'.eanche la Risurrezione è un segro schiacciante della fede. 
Mzi, proprio nel V~lo di Matteo che inizia 11 Mm A [in cui ci 
troviam adesso] , neanche il segm della torba è talmente schiacciante, 
ma rimane in sospeso. LeggiélTD che "pagarono le guardie perché dicesse­
ro che si eraro addomentati [che guardie!] e che avevaro portato 
via il corpo di Cesù. Così questa dicerìa è rimasta firo ai giorni 
rostri" (cfr Mt 28 , 13-15). Allora, ripeto, neanche quella torba Vl.K)ta 
è un segm schiacciante. Dio rm VtDle castri~ resSlro a c:raEre; 
però chi si dispone a credere in Lui, dli sceglie di credere ha davanti 
questo Eletto: fesù. E il segm che Lui porta è il segm della scxnfit-

• 
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ta (che stram!), è la rrorte sulla croce. rtxl viere a spegnere il 
lucigrolo, spegne in Sé ciò che cbvrebbe spegnere nel lucigrolo; 
spezza in Sé ciò che cbvrebbe frantunare di questa canna incrinata; 
uccide in Sé la rirelliOrE, il p:ccato; proclarrerà il diritto con 
fenrezza, ron verrà lll200 e non si abbatterà finché non avrà stabilito 
il diritto sulla terra e per la sua cbttrina saranro in attesa le 
isole. 

Q.Jarà> verrà la fine del rroràJ? La risposta è qui: finché non 
avrà stabilitD il diritt.D sulla terra, finché tutti non avranro ricoro­
sciuto: ~ è il SiçJDre; finché tutta l 'Lm:1nità ron ricorosca questo. 

C'è n'è da céJITTlinare! Certarrente, ed è un camnim che il Sigrore 
vlXll fare con ciascuro di mi. 

Care ci è stato detto nell' insegnarrento di 0'.]9i, mi siam i kacbsh, 
o rreglio al plurale in ebraico: kffilshim = i santi = i cmsacrati. 
In G2sù, per effetto del battesirro che roi abbiaro ricevuto, mi 
siarro stati eletti, coosacrati, siam stati presi di rrezzo alle nazioni 
e siam diventati perscne a cui è stato affidato il diritto, cioè 

:! la Parola di Dio, la &ona ~vella, il lieto .Annuncio: Dio ti am, 
tu sei preziosa, tu sei prezioso agli occhi del Sigrore, Egli ha 
pagato per la tua lirerazione, per la tua salvezza e non ti lascerà 
rrai. E non ilTpJrta da quale nazione tu venga, mn ilTpJrta che ·tu 
sia rello, brutto, castaro, biorà>, rroro, pelle chiara, pelle scura, 
verde/rossa/gialla/blu, non interessa. "Io sto renc:ErmTii conto -
dice Pietro (Atti 10) al termine di quel prodigio che egli ha visto 
nella casa di Cornelio: un pagam con tutti i slXli féJTiigliari e schiavi 
che ricevoro l'effusione dello Spirito Santo prirra di essere stati 
battezzati, e c0T1inciano a parlare in lingue. Pietro rirrane stupefatto 
e dice: "Mi sto rerderrb conto che Dio rm fa preferenze di ~". 
Lui che era estreTal'Blte ortocbsso, che mn sa~ rrai entrato in 
una casa pagana, perché era 1 igio al la l~ di Dio~ f'v1a. i 1 Sigrore 
gli dice, facerà>gli apparire quella tovaglia che scerre dal cielo 
(vedi Atti 10): "Ltcidi e rrangia". Cffitro c'erano rettili, serpenti 
e tanti altri anirrali imrordi, sporchi: "Io non li posso rrangiare!". 
"Q.Jello che Dio ha consacrato, ha considerato rroncb, tu non considerar­
lo più irmordo!". E allora Pietro, stupefatto CXlll'era, quarà> ha 
visto i miracoli della Pentecoste, quelli che anche in loro erano 
awenuti, élTTTEtte che Dio non fa preferenze proprio con nessuno. 
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QJirdi, quello che Dio ha consacrato, anche mi coosideriélTOlo tale. 
E chiunque tare Dio e pratica la giustizia, a qualL.01que jXljX)lo awa,r­
terga, è a Lui accetto. 

Il tLkJ carpito, caro fratello e cara sorella, mn sta nel giudicare 
l'altra p::rsooa, ma è quello di JX)t'tare l 'amn:io. [))ve? Dappertutto. 
t-brl sta a te stabilire chi p'.)trebt:x= accettare o JTEll) l 'amuncio, 
p::rché magari è più ~llo o più sirrpatico, ron sta a te: Dio mn 
fa nessuna preferenza . .Anzi, succede a volte che proprio quelli che 
sarbram i più lontani, i più difficili da trattare, soro pY"q)rio 
quelli che si convertom rreglio alla Parola di Dio. 

Ecco, il Sigmre ti chiama, chiama te CX}]i. A fare che cosa? A 
carpiere la stessa missione che t?esù è venut.o a cmpiere nel nmcb. 
E cioè a portare 11 annuncio che ha toccato il tuo aJOre. Cosa ti 
ha portato qui nel gruppo di preghiera? Cos'è che ti ci ha fatto 
restare? Forse un giomJ sei venut.o p::rché qualcum ti ha invitato e 
hai i:x:nsato subito: 11().Ji non rretterò più piede11

• Può darsi, invece, 
che nel rrorento in cui sei venuto qualche cosa ha toccato il tLkJ 
cuore. Bene, allora quel "qualche cosa11

, che è la chianata del Sigmre 
che ha toccato il tuo cuore, tu possa portarla a qualcun'altra. 

Il Padre ha mardato t?esù p::rché fosse il Cmsacrato, mn con prepo­
tenza, mn coo violenza irrponga di credere, ma CD1 éllDre. E tu, con 
lo stesso élTOre con cui sei stato dlianato da Dio, sei forterente 
invitato a portare lo stesso annuncio agli altri, p::rché anche gli 
altri possam ricomscere tesù ClJIE l'llliro Sigvre. 

Sappiate che ci soro degli ebrei ai quali il Sigmre ha a:minciato 
a toccare il cuore: si tratta di una Cmunità deroninata "Ebrei rres­
sianici 11. t-brl sooo rrolti in Israele, ma ce ne soro, che hanm c011incia­
to a ricoooscere che quel t?esù che è stato cricifisso duanila anni 
fa, è il M:?ssia, e proprio quel f'v'essia di cui ci parlam le Scritture. 

Il Sigmre ha caninciato 11a grattare" alcune certezze incrollabili 
in Israele, nei Giudei, e ha a:minciato a dirgli éhe la verut.a del 
f'v'essia atteso, è invece lJ1 ritorm p::rché è già veruto. 

Allora, questa chiamata, questo annuncio mi lo cbbbiélTO allargare 
- care ci sta dicendo il Papa arnia.i da 15 anni - p::r riev~lizzare 
i biittezz.ati, cioè far riscoprire ai battezzati che ~ li ana. 
MJlti battezzati mn l 'hanm mai saput.o: hanm ricevut.o il Battesirro 
ma è care se fossero stati "verniciati 11 di cristianesirro, d::ntro 

• 
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non c'è niente! La maggior parte di noi proprio questo viveva: l.Hl 1e­
sperienza sl di un battesirro, l.Hla cosa bella, mi hanno insegnato, 
ho fatto, ma non è che ci capisca tropçxJ! 

Ecco, il Signore però ha caninciato a grattare questa vernice e 
a rrettere qualche cosa di diverso nel too Cl.X)re. Tu, nel tbre di 
quel Eesù che ha toccato il too Cl.X)re, sei chiamato a portare lo 
stesso annuncio, la stessa testirronianza nel rroncb. 

In due rrodi, ci dice la 11Ev~lii nurrtiandi 11 (LHl doetJTento che 
il Papa Paolo VI scrisse nel 1975, il cui titolo si traduce: 11 11 
canpito di annunziare il Vangelo". Premete nota. 

Prirro rrodo: la testinmianza <Ella vita. ~orx:b (che noi èattoli..; 
ci facciano rrolto poco): il kerigm, l 'amn:io. I nostri fratelli 
di altre deraninazioni cristiane lo fanno più di noi. f'bi magari 
facciam nel rroncb tante belle ~ caritative che, a volte, diven­
tano ~ sociali, o sociologiche, perché mancano di questo seconcb 
aspetto. irrportante: kerigna = annl.Hlcio. 

Il rroncb ha bisogno di sentire con le sue orecchie: "DIO TI J'W\! 
~ DIO TI I-V\ W..ID! Dio non ti ha buttato là! Dio ti è venuto a cercare! 

~i ifllXJrtante per Lui! ed io ti porto questo annl.Hlcio! 11
• 

Avete capito? Il too carpito allora qual 'è? E' il o:npito di G?sù. 
Per questo G=sù è venuto nel rroncb, per portare l'anux:io all 11..1TBnità: 
11Dio ti ama e tu, perché sei battezzato, sei chiamato a portare lo 
stesso annl.Hlcio11

• ~ Vl.X)i la legittimazione di questo, leggi Mt2B, 18-Zl; 
ftt:: 16, 15-Zl, che ti dice che tu, se credi in G=sù e nel ITOTffito in 
cui parli di lui, farai gli stessi segni: 11QJesti saranno i segni 
che accrnpagneranno quelli che credono in rre ... 11

• Faranno le stesse 
cose che ha fatto il 11MJshiah11

, il "Consacrato di Dio11
: guarigioni, 

miracoli, d3roni che ven:;pno scacciati, il parlare in lingue nl.X)ve ..... 
cioè l 'esJB'iE!lZa cari91Btica di tutta la Chiesa. Tutta la Chiesa 
è carismatica, non solo il RinnovéfTEllto, o G=sù Risorto, o la Crnulità 
l'/aria, o le altre carunità carismatiche. Tutta la Chiesa è carismatica: 
dal rrarento del Battesirro cqii cristiaro è cari91Btico, c1cx= riceve 
questi cmi particolari che collaborano all'opera che è chiémlto 
a canpiere. 

Q..Jal 'è il too carpito? QJello dello st.esso éllU'e che G=sù ha avuto 
per il rroncb • Q..Jello stesso amre di Dio-Padre manifestatosi in G=sù 
per il rroncb, è lo stesso amre che tu ò=vi manifestare: rxrta:re 
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l 'arnn:io di salvezza a tutta l 'umnità. E il Sigmre ti darà arx::he 
gli strurenti per farlo: la sua Parola e gli stessi segii che G:sù 
ha cmpiuto. 

Q.Jindi, ()Jli volta che tu celebri 11 Eucarestia, tu rinrovi la 
presenza di G:sù in te e in tutto il [XllX)lo. 

Si parlava oggi dei "ministeri 11
• Avete sentito parlare del Cooc:ilio 

Ecurenico Vaticam II? Il Vaticam II risale a più di trenta anni 
fa, ma la sua rxirtata è viva arx::he o;igi. Per esarpio, tra i vari 
ck:x:t.nenti ce n'è uria che si chiama 11fi{xlst:olie<rn actwsitatarf'. che 
Vl.Kll dire "Arx:istolato dei laici 11

• In questo cba.JTffito si dice (cap.3) 
che dalla ricezione dei carismi d::riva il diritto/dovere di esercitarli 
nella Chiesa e nel rmncb, per il bereficio di essa. E a coloro che 
hanm il carisma gerarchico (i Pastori, i Vescovi) sta il empito 
mn di estinguere i carismi, ma di fare il disreminmto. 

~. per caso, mi preti ci dirrentichiam di questo, per favore, 
voi ricordatecelo: invitateci a rileggere, o leggere M,3. E mi preti 
vi dovrem gentilrrente ringraziare, perché il Sigmre ci chiama tutti 
ad essere Cllristi = f.oosacrati, e ad attivarci secondo i di versi • 
ministeri, i quali ministeri si attivaro nei diversi carismi, i diversi 
doni di grazia. A te è dato di sap:r cantare, di saper animare/presie-
d::re a:ne i 1 canto, perciò 11.Allima la 1 i turgia nel canto e nel Sl.JOOO ! 11

• 

A te è dato un carisma di eva~lismo (v. Ef 4, dove si parla d::i 
cirque carismi pastorali: pastori. apostoli, ev~listi, maestri. 
profeti), a te è dato il carisma di pastore, svolgi questo. ecc. 
Il Sigmre dà a ciascum di mi un carisma di verso, perché tutti 
JX)SSiél!D collarorare alla edificaziore d::ll 'unico CO!"JX) di Cristo 
(cfr 1 Cor 12). 

Chiediam al Sigrore: 11Famni capire qual 'è il mio carisrre.11
, in 

mxb che coloro che soro preç.osti alla direziore d::lla carunità (i 
pastori) rxissam discernere e aff idanni un ministero, cioè un servizio 
nella carunità cristiana. Per fare che cosa? Per edificare I 'miro 
CX>rJX) (che è la Chiesa), nel quale roo c'è chi è più bravo. chi è 
più a:llo o più grande, o più forte, ro. M3 c'è il collarorare a 
fonnare l'unità, al cui centro e care GaJX) c'è CristD. 

Aiutiamci quimi tra roi perché tutto il rrordo JX)Ssa assurere 
questa irrrra.gine: quella di m CD1X> miro, al centro d::l quale mi 
rrettiffiO mn rre, ma rrettiam fesù, il f.Cllsac:rato di Dio. Ed è 11 irrrra.-
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gire che mi dcbbiarro tenere presente cx;:ini val ta che mi facci aro 
qualche cosa. 

Conc:lt..diarro il discorso. (i?sù ti chiam, a fare che cosa? 11!'41! 11
• 

Chiediglielo: 11Cesù, cosa mi chiéllli a fare in questo COllXJ? Q.Jale 
carismJ mi dooi? r:evo zappare, arare, falciare, saninare?11

• Prerdo 
l 'esaTpio dell 1agricoltura, rra possiélTIO fare tantissirre cose. 11Q.Jale 
stnm:nto di lavoro mi dai ?11

• Il carigm è uno stnnmto di lawro, 
ron è il segm di una santità particolare. Lo sappiarro che i carismi 
mn soro indici di bravura, o di santità. ~m gli strurenti che 
Dio ci dà per il servizio di questa carunità e per la crescita carune. 

llibene: 11G:sù, quale carisrra mi dai? E quale ministero, conseguente 
a questo carisrra mi affidi?11

• 

Ciascum di mi si chieda: 11Cme posso io servire QtESto l11iro 
f.orJx>, ere è la Clliesa? In che rrrxb ?11 

• 

Credo che sia la dananda che debba venire fuori proprio da l.D'la 
giornata care oggi, in cui il Sigmre ci ricord3 che siélTIO tutti 
chiamti. t'bn ce n'è uno che è più chiarmto di LD1 altro. Siam tutti 
kacbsh, siélTIO tutti santi, tutti eletti in G:sù, TIJITI. Q.Jesto ci 
è stato già detto starmttina, anche con quella visiore delle barche 
rel mare e con il passaggio di tutte sotto al ponte. Tutti siélTIO 
passati di là, tutti siéf!D lirerati dal ~. tutti. t'bn per rreriti 
personali, m! 1'41 per i rreriti di G:sù, che ha ucciso la ribelliore 
e il peccato, in ~. 

Fatto questo passo di prerx:lere coscienza che il Sigmre mi ha 
consacrato, mi ha eletto,io care mi posso attivare in questo dinamisno? 

11Cme?". ().resta è la dananda con cui ci vcgl iarro forse lasciare 
da questa celebraziore. E rel llU1l2nto in cui porram qui 11 Eucaristia 
per adorarla, vcx;:iliaw proprio fare questa preghiera: 11G:sù, quale 
carisrra mi hai dato [o quali carismi] da attivare? Q.Jali si devom 
attivare in rre? r.nve c:Evo sping:re rraggiorrrente 11 acceleratore insiffiE 
con Te? E quale ministero posso svolgere rella carunità?11

• Perché 
non c'è uno che sta lì a guardare rrentre gli altri farro! Fimra 
c'era il prete che era il 11tuttofare11 e gli altri stavam lì a vec:Ere/ 
aspettare. O:]gi, con grand2 sOOdisfaziore, stavo lì in farro alla 
sala ITE!ltre c'era chi insegnava, chi anirrava il canto, ecc . .Adesso, 
tocca a rre; rra mn tocca a rre fare tutto, care rel gioco dell 1 11Asso 
piglia tutto11

, ma a fare •.. in l.D1 COllXJ ben cmpaginato, dove ognuno 
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carpiP. quàlctie cosa: ecco i ministeri. Tu che fai? Sei venuto solo 
a guardare, spettatore/spettatrice? f'b, ron va. Allora, anche tu 
sei 11consacrato di Dio11 e cosa devi fare? Chiediglielo a G2sù, chiedi­
glielo in preghiera. E, nel rrorento in 01i lo chiedi a G:::sù, rirmva 
il tLO irrpegD di cmsacrazicre: (fSIJ 1 MI f-Ll\ CrnsJlCRATO. 

D..Irante il rrorento dell 1acbrazione lo farem: di ricmsacrarci 
a Dio e di chiedergli: 

11Cosa vwi dE io f accia?11 

- A lode e gloria di Dio-Padre! -
AMEN. [] 
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ADORAZIONE 

[[)Jrante 11 Pdoraziore il Sigrore è passato in rrezzo a noi, elevato 
da terra dal sacercbte (P. Alberto) e rrentre risl.KXlava il canto in 
lirgue abbiaro ascoltato la sua Parola]: 

11 !1 mio diletto è bianco e venniglio, ricOO)scibile fra mille e mille. 
Il suo capo è oro, oro puro, i suoi riccioli grélPJX)li di palrra., neri 
care il corvo. I suoi occhi care colarbe su ruscelli di acqua; i suoi 
denti bagnati nel latte, p::isti in un castro::. Le sue guance, care 
aiuole di balsarro, aiuole di erbe proft.mate; le sue labbra SGr() gigli, 
che stillano fluida mirra. Le sue rrani sono anelli d'oro, incastonati 
di geme di Tarsis. Il suo petto è tutto d'avorio, tarpestato di zaffi­
ri. Le sue g~ colonne di alabastro, p::isate su basi d'oro p.iro. 
Il suo aspetto è quello ciel Libano, rra.gnifico cene i cedri. !blcezza 
è il suo palato; egli è tutto delizie! QJesto è il mio diletto, questo 
è il mio amico, o figlie di (èrusalenre! 11 (Ct 5, 10-16). 

*** 
~ [Si è passati p::ii, se:rpre alla presenza ciel SS. Sacréll'ffito, alla 

preghiera sui fratelli di due ministeri], chiéJTiati all'appello: 

Ministero della Liturgia 
GIJINNI BIMHINI (Coord.) MTCJ-JIO RENZI, CLJIJJDIO RUFFINI, 

GIULIA!() ERI, PMLO CN-MARATA. 
Servizi liturgici 

MM CJll'v[LLINI, DIANA IUDICCJ-JE, OOVENICO C'Alt\O, 
Frn.J.ANDA BURATII, GIOVANNA OOTICRI, PASQJ,LILE RICCIO, LCRETTA BARTOLa-JI. 

Ministero del Canto 
ANTa-JIA PIRRERA, BERW\ROO CAROO"ZA, CARLA CAINO, 

LLCIA c.ftNINO, Gl.ANNI BARBARIA, 
MA.RIA RITA CLCINOTIA, Mll.RCO 01 J\NCRO. 

FR.AJ\CA - Fratelli, fonnate un circolo intorno all 1 al tare. PresentiéOO al 
Sigrore questi fratelli e la loro volontà di servirlo. Lodiarro il 
Sigrore per la chiarrata che ha per loro, lo berediciam perché attraver­
so di loro è pronto a servirci e chiediarro veréJTEllte la p::itenza e 
la forza dello Spirito Santo. 
* l!Spirito Santo vieni a rendere capaci questi fratelli di servire . 
il Sigrore (èsù e il suo corp::i. Vieni, Spirito Santo a trasfonnare 
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le loro TTE!lti, i loro cuori, le loro volontà. Vieni a rendere loro 
forza, coraggio! Vieni, Tu che sei venuto care LUl vento gagliardo 
a fortificare verarente Mto il loro essere. Vieni, Spirito di Cesù 
a farli partecipare alla sua Missione! Vieni, Spirito del ~rvo di 
Dio a farli servi di Mti! Vieni, Spirito Santo! 11

• 

*CANTO: 11Padre, effondi in loro lo Spirito d'amre! ..• 11
• 

* 11Siete colonne del mio TSTpio11
, dice il Sigmre. 

* Canto in lingue: 11 Vi sia fatto secondo la vostra fe02! 11
• 

* "~ardo i costruttori ebbero gettato le fondéJT'enta del tarpio, invita­
rom a presenziare i sacerdoti con i loro pararTE!lti e le trarre e 
i leviti, figli di Asaf, con i cerbali per lodare il Sigmre con i 
canti di Davide, re d'Israele. Essi cantavam a cori alterni lodi 
e ringraziarTE!lti al Sigmre, perché è buoro, perché la sua grazia 
dura sSTpre verso Israele. E tutto il popolo faceva risuonare il grido 
della grand:: acclamazione, lodancb cosl il Sigmre perché eram state 
gettate le fondarrenta del tarpio11

• 

* 11Siate serpre lieti, pregate incessantarente, in ogni cosa rendete 
grazia. QJesta è infatti la volontà di Dio in Cristo t:esù verso di 
voi. f\b!l spegnete lo Spirito, non disprezzate le profezie, esffilinate 
ogni cosa, terete ciò che è buor'D, asteretevi da ogni specie di male. 
Il Dio della pace vi santi fichi fim alla perfezione e tutto quello 
che è vostro, spirito, anima e corpo, si conservi irreprensibile per 
la venuta del Signore rostro t:esù Cristo. f.olui ere vi chiéllil è ferele 
e farà tutto questo11

• Grazie, Sigmre Cesù. 

* [Franca] 11Grazie, Sigmre! VogliéJTD acclamarti verarTE!lte perché 
Tu sei fe02le, vogliéJTD acclémlrti per questi fratelli, per tutto 
il rostro Gruppo, per la tua Chiesa, per la mstra Chiesa. VogliaTO 
acclarra.rti, Signore, perché sei Tu che costruisci e Tu sei fedele 
rell 'opera tua. Vogliarro acclamarti, Sigmre, perché abbiélTD visto 
e vediarro le tue rreraviglie in rrezzo a noi. Vogliarro acclélTlélrti, Sigm­
re, perché le tue rreraviglie non som finite e perché ancora il tuo 
cuore è pieno di misericordia. Grazie, Sigmre! Alleluja! Che Tu sia 
tffledetto. Tu sei Santo! Alleluja! Alleluja! Alleluja per ogni fratel­
lo! Alleluja per ogni sorella! Alleluja per ogni servizio! Alleluja 
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~r lo Spirito di serv1z10 che pianti in questo GruPPJ! Alleluja! 
Lcx:le, lcx:le a Te, Sigrore! ~r serpre! Alleluja! 11

• 

* CANTO: 11 
••• Canterò davanti al R2 dei re! Il t:esù , sei il R2! 11

• 

* FERtWi>A - Voglio tanto ri~aziarti, Sigrore. tbn carprendiaro 
la tua grancEz:za e la cmpassione ~r la costruzione di LD1 nuovo ten­
pio. Io mn capisco tutto quanto, rra credo ere sia una cosa gloriosa11

• 

* FRLIM::A - Ri~aziaro il Sigrore con tutto il cuore. Ci uniarro alla 
preghiera di Fernanda: ringraziam il Sigrore ~rché sta costruerdo 
una cosa gloriosa, ere mi noo vediam, mn carpendiaro. Ml, nella 
fede p::iggiéJltl il mstro coore su questa parola di Fernanda: il 
Signore costruisce una cosa gloriosa. Grazie, Signore. 

-I 

§D§D§D§D§D §D§D§D§D§D§D§D§D§D§D §D§D§D §D§D§D§O§D§D§O§O§D§O § 

PREGHIERA DI INTERCESSIONE 
[per tutto il Gruppo] 

FRANCA - Passiamo adesso ad un altro momento . Chiamiamo qui tutti i fra­
telli che sentono di avere bisogno di una preghiera particolare , per 
un problema, una necessità, per una sofferenza, per una debolezza. 

Tutti insieme faremo una preghiera di intercessione per loro. 

PIERO - Se ci sono dei fratelli/sorelle che avessero questo problema 
in particolare: la paura di perdere la vista, specialmente gli anziani, 
che hanno difetti agli occhi, che hanno problemi agli occhi con la 
paura di non vedere più e tutti i problemi conseguenti, vengano qui 
davanti, perché il Signore in questo giorno darà un particolare aiuto 
anche a loro. Grazie, Signore. 

Tutti in cerchio come prima -
intorno al Signore Gesù . 

PIERO - Signore Gesù, in questo momento non c ' è problema, non c'è 
difficoltà che non solo Tu conosci, ma che non sei capace di togliere. 
Signore Gesù, nella tua potenza d' amore infinito per ciascuno di noi , 
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siamo q11i dava ;1ti a Te, per dirti con la semplicità di chi conosce 

che Tu sei il Signore della nostra vita, come ti abbiamo proclamato: 

"Signore, ecco qui la mia debolezza. Qui, davanti a Te, porgo questa 
mano dove questa debolezza mi pesa, perché diventa la difficoltà più 
grande della mia vita. Signore, Tu la conosci: la mia debolezza nel 

rapporto con i fratelli. Signore, la mia debolezza nel rapporto coniug~ 
le. Signore, la mia debolezza di fronte alla paura delle malattie, 

della sofferenza. Signore, la paura di rimanere solo, di non vedere, 

di sentirmi sgomento e abbandonato. Signore, la paura di non sentirmi 
inviato, spinto da Te e di sentirmi, Signore, incapace di tutto e 

di tutti. Signore, tutte le paure che sono qui nel cuore di ciascuno 
di questi fratelli. Signore, la paura di giudicarmi in continuo, di 

puntarmi il dito, di sentirmi accusato, non assolto dalle mie colpe, 

dai miei peccati; la paura di ricadere nel peccato continuo che Tu 
conosci. Signore, toglimi questo peso! Signore, con la tua potenza, 
da questa mano tesa togli questo peso che mi opprime e mi stringe. 

Liberami, Signore Gesù e guariscimi! Tu sei qui, Signore Santo e Bene­

detto, che dai la Vita e nessuno è passato mai accanto a Te, gridandoti: 
"Signore Gesù Cristo, figlio di Dio, abbi pietà di •e!", senza che 
Tu non ti sia fermato, senza che Tu non abbia toccato, senza che Tu 
non abbia risposto: "Vieni qui! Alzati! Vieni qui!". Signore, Tu sei 

presente, ieri, oggi e sempre. Chiama ciascuno di noi, Signore, con 
il proprio nome e digli: "Alzati! Vieni qui. Cosa vuoi che ti sia 

fatto?". Vieni, Signore Gesù! Vieni! 
Ognuno di noi ti dice: "Vieni, Signore Gesù Cristo! Figlio di Dio! 

Abbi pietà di me! Abbi pietà di me! Lode e glori.a a Te, Signore, perché 

Tu stai toccando con la tua Mano santa ciascuno di noi e stai dicendo 
ad ognuno: "Sia fatto secondo la tua fede". "Sia fatto secondo la 
tua fede". Lo stai ripetendo per ciascuno di noi: "Sia fatto secondo 

· la tua fede". Grazie, Signore Gesù. Lode e gloria a Te. Grazie, perché 
credo; grazie perché so che mi ami profondamente. Grazie, perché so 
che ti sei fatto carico delle mie pene, delle mie angosce, della mia 

debolezza, ti sei fatto carico anche del mio peccato perché, Signore, 

Tu sei Santo e Buono e Misericordioso. Grazie, Signore Gesù. Ora so 
che mi hai guarito, ora so che mi hai sanato, ora so che Tu sei Buono/ 
Santo/Benedetto. Ora so che devo ~ testimoniarti, devo portarti. Grazie. 
Lode e gloria a Te, Signore Gesù! 

-' 

J 
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PIERO - "Mentre uscivano da Gerico una gran folla seguiva Gesù. Ed 
ecco due ciechi seduti lungo la strada, sentendo che passava, si misero 
a gridare: "Signore! Abbi pietà di noi, figlio di Davide!". La folla 
li sgridava perché tacessero, ma essi gridavano ancora più forte: 
"Signore, figlio di Davide, abbi pietà di noi!". Gesù, fermatosi, 
li chiamò e disse: "Che volete che io vi faccia?". Gli risposero: 
"Signore, che i nostri occhi si aprano!". Gesù si commosse, toccò 
loro gli occhi e subito ricuperarono la vista e lo seguirono" (Matteo 
20, 29-34). 

DINO - "Venne Gesù a porte chiuse , si fermò in mezzo a loro e disse: 
"Pace a voi!". Poi disse a Tommaso: "Metti qua il tuo dito e guarda 
le mie mani; stendi la tua mano e mettila nel mio costato; e non essere 
più incredulo, ma credente!". Rispose Tommaso: "Mio Signore e mio 
Dio!" (Gv 20, 26b-28). 

*PAOLO - "Signore, insieme a tutti questi miei fratell i , voglio ripe­
terti all'infinito e per sempre: "Si gnore mio e Dio mio! Abbi pietà 
di me peccatore!". 

*CA NTO: "AMEN! AMEN! AMEN!". 

*GIAN NA - "Grazie, Signore Gesù! Grazie, Spirito San t o! Dacci la grazia 
di credere che se siamo stati messi in questo gruppo è perché questo 
è il luogo della nostra guarigione e della nostra liberazione. Signore, 
facci credere che Tu operi in mezzo a noi e che dalla bocca del mio 
fratello esce la parola che è giusta per me. Grazie, per la tua guari­
gione. AMEN". 

*CANTO: "Tu sei benedetto! Amen! Alleluja!". 
Al Padre Altissimo! A Gesù Signore! Allo Spirito Santificatore! 
Ed è benedetto anche il popolo di Dio! Lo dicano le sorelle! 
Lo cantino i fratelli! Lo dica tutto il popolo di Dio!• 

- Tutto il popolo di Dio, 
unito in tre cerchi concentrici, 

loda il suo Signore! -

P. ALBERTO - Adesso il Signore ci risponde dandoci la sua benedizione 
finale. La riceviamo in ginocchio , la riceviamo dall'Eucarestia. E 
risponderemo cantando alla fine: AMEN! ALLELUUUJA'!". [] 
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O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O 

ELENCO DEGLI INSEGNAMENTI SCRITTI 
A.P.XV - 1998/1999 

N° 1 - 18/10/98 - "LA TRINITA' ANGELICA" [Il cammino del Gruppo alla 
luce della Parola: 5/9-10/10/98] - Franca Palladino. 
+· TESTIMONIANZE+ OMELIA (P. G. Franco Berbenni, ofm cap) 

N° 2 - 15/11/98 -'HDE E TESTIMONIANZA" (Piero Tomassini, Gianna Cardoza) 
~ TESTIMONIANZE + OMELIA (Padre Roman Sadowski). 

N° 3 - 13/12/98 - PREGHIERA-"LITURGIA PENITENZIALE" (don Renzo Lavatori). 
+ RISONANZE + OMELIA (don Renzo Lavatori). 

N° 4 - 10/01/99 - "AMATI DA DIO E SANTI PER VOCAZIONE" (Rm 1,?a). Franca~ 
+ OMELIA (P.Alberto Pacini) + Preghiera per i Ministeri 
della LITURGIA e del CANTO - Preghiera di INTERCESSIONE 
per tutto il Gruppo. 

O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O*O 

Prossimo ritiro: 
- 14 Febbraio 1999 -

% le Suore del Preziosissimo Sangue 

VEGLIA DI PREGHIERA REGIONALE 
% "S. Bernardo di Chiaravalle" - h. 20 

Via Palmiro Togliatti, 855 - ROMA 
- Venerdì 29 Gennaio 1999 -

O*O 

"VENITE E VEDRETE!" (Gv 1,39) 

Gruppo "MARIA" del RnS 
% S. Pudenziana - V. Urbana 160. 
TUTTI I SABATI 
Ore 16.30 - Accoglienza 
Ore 17,00 - Preghiera/ 
comunitaria/carismatica 
seguita dalla S. Messa. 
Ore 20,00 - Preghiere sui fratelli 
[riservate a chi segue il cammino 
di fede con la nostra Comunità]. 

*O* 

li .. 
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